
essere rassicuranti, di sorridere al
telefono perché il cliente lo avreb-
be percepito. Abbiamo sorriso, an-
che se non sappiamo se a marzo
prenderemo lo stipendio. Cai vuo-
le ricontrattare le condizioni con
Alicos».

Lestoriesonotante, tanti gli ar-
gomenti. Si parla del muro dell'in-
dividualismo, «il call center non è
un collettivo»; gli si contrappone
la solidarietà che a fatica si va co-
struendo. Potenza della tv, molti ci-
tano Di Vittorio. Lo fa Antonia Ma-
ceri, del grupo Abramo, Calabria.
Racconta della disparità tra chi è
contrattualizzato e chi no. «Una
collega mi ha chiamato, piangeva

perché ha il bimbo malato e alla ri-
chiesta di un permesso si è sentita
rispondere che avrebbe compro-
messo la sua stabilizzazione».
Ascoltano Fabrizio Solari, della se-
greteria Cgil , ed Emilio Miceli, lea-
der di Slc, diranno nei loro inter-
venti del vecchio e del nuovo che
c'è. E diranno, come ha fatto Gu-
glielmo Epifani, che «i call center
hanno dimostrato che si possono
stabilizzare le persone, se ci sono
leggi giuste e si fanno accordi for-
ti». E che occorre vigilare «per non
tornare indietro».❖

Epifani

Tre virgola nove miliardi di euro so-
no una cifra imponente, quasi otto-
mila miliardi delle vecchie lire con
cui molti si dilettano tuttora a far di
conto. Eppure, 3,9 miliardi di profit-
ti registrati nel 2008 non sono suffi-
cienti ad Intesa SanPaolo per distri-
buire dividendo agli azionisti, fatto
che testimonia come poche altre l’ec-
cezionalità della crisi in corso.

FLESSIONE EVIDENTE

L’anno passato si è concluso per il
principale gruppo bancario italiano
con un utile netto, appunto, di 3,9
miliardi, il che indica una flessione
del 10,6% rispetto ai 4,4 miliardi
del 2007. In particolare, nel 2008 In-
tesa SanPaolo ha conseguito un uti-
le netto consolidato pari a 2,5 miliar-
di di euro, rispetto ai 7,2 miliardi
dell’anno precedente, esercizio che
peraltro aveva beneficiato di plusva-
lenze nette derivanti dalla cessione
di banche controllate e sportelli per
un ammontare di circa 3,7 miliardi.
Ed ancora, i coefficienti patrimonia-
li a fine anno vedono il Tier 1 ratio
dell'istituto salire al 7,1%.

«Alla luce della perdurante incer-
tezza in merito alla dimensione e al-
la durata della crisi, Intesa SanPao-
lo - si legge nella nota - ha ritenuto
opportuno rafforzare ulteriormente
il grado di patrimonializzazione e,

in questa ottica, il consiglio di gestio-
ne ha deliberato di proporre all’as-
semblea di non distribuire dividen-
di alle azioni ordinarie e di distribui-
re alle azioni di risparmio un divi-
dendo in contanti di 2,6 centesimi,
pari al 5% del valore nominale».

PATRIMONIORAFFORZATO

L’amministratore delegato, Corra-
do Passera, ha sottolineato l’assolu-
ta “trasparenza” del bilancio, che
contiene tutte le svalutazioni subite
dai molteplici asset di Intesa SanPa-
olo: «Sono stati fatte tutte le possibi-
li riduzioni di valore per gestire la
situazione nel modo migliore. Que-
sto perché non sappiamo quanto du-
rerà l'inverno». Le riduzioni di valo-
re hanno riguardato tra gli altri Tel-

co, Fideuram, Eurizon, Lse, Rcs,
Banca Generali per un importo pari
a 3,1 miliardi di euro.

Quanto ai Tremonti Bond, di cui
Intesa SanPaolo ha richiesto l’emis-
sione, per Passera «hanno termini
d'offerta equi nonché condizioni
buone e flessibili. Era la cosa giusta
da fare». Infine, una nota sull’anno
in corso: «Il 2009 sarà l’anno più dif-
ficile e non è ragionevole dare cifre,
anche se la banca realizzerà solidi
profitti e ci attendiamo un ritorno al
dividendo».❖

Si può «stabilizzare»
se ci sono leggi giuste
e si fanno accordi forti

Se per un malanno
si può compromettere
anche l’assunzione

Dal prossimo 23marzo le bol-

lette Telecom potranno esse-

repagateconestremasemplicitàas-

siemeai prodotti di tutti i giorni (pa-

ne, pasta, verdure). E’ la primavolta

chelosipotràfaresulargascalanel-

la grande distribuzione.

Si tratta di un nuovo servizio che

parte nei 64 punti vendita di Coop

Centro Italia (Umbria, Toscana in

provinciadiArezzoeSiena, Lazio in

provincia di Rieti e per l’ Abruzzo in

provinciadeL’Aquila) e sualtri pun-

ti vendita pilotadi altre cooperative

in Emilia e Toscana. Progressiva-

mente il servizio sarà esteso alla

quasi totalità della rete Coop.

Prima il capitale

Incertezza

Nel caso di Generali la tempe-
sta globale in corso si manifesta con
una parola chiave: svalutazioni. So-
no infatti i colossali importi di que-
ste ultime, qualcosa come 5 miliardi
di euro, a mandare a picco gli utili
registrati dal colosso assicurativo
nel 2008. Il bilancio diffuso ieri par-
la di 861 milioni di euro a fronte dei
2,92 miliardi ottenuti nell’anno pre-
cedente. Ed ancora, la compagnia
distribuirà un dividendo di 0,62 eu-
ro per azione, di cui solo 0,15 in con-
tanti, mentre il restante 0,47 verrà
onorato con l'assegnazione gratuita
di azioni proprie.

I profitti del Leone di Trieste, pe-
raltro, si attestano nella forchetta
delle attese degli analisti, che parla-
vano di un utile d'esercizio tra i 770
e i 900 milioni di euro. I premi lordi
complessivi sono invece cresciuti
del 3,9% fino a 68.805 milioni
(+1,3% a termini omogenei) con
tassi di sviluppo mediamente supe-
riori rispetto a quelli registrati dai
singoli mercati in cui il gruppo ope-

ra. In particolare, crescono i premi
sia del segmento vita (+3,2%) che
del danni (+5,5%).

Per il 2009, spiega il comunicato
delle Generali, in un «difficile conte-
sto di mercato l'obiettivo del gruppo
sarà quello di preservare i margini
tecnici al fine di contenere il prevedi-
bile aumento della sinistralità da un
lato e la riduzione dei margini finan-
ziari dall'altro».

«Generali conclude questo diffici-
le 2008 forte di un business ancora
in crescita e di una solidità patrimo-
niale tra le più robuste del settore
assicurativo - ha commentato il pre-
sidente Antoine Bernheim -. Se da
un lato i risultati hanno risentito
dell'inevitabile impatto sugli investi-
menti della crisi finanziaria globale,
dall'altro dimostrano la solidità del-
le attività assicurative, che riflette le
nostre scelte strategiche di lungo ter-
mine».

Gli ha fatto eco l’amministratore
delegato Giovanni Perissinotto per
il quale «il 2009 continuerà ad esse-
re un anno duro, ma crediamo che il
nostro approccio strategico, un tem-
po criticato, ci ponga in una posizio-
ne forte».❖

mventimiglia@unita.it

PATRIMONIORAFFORZATO

P

Le bollette Telecom
si pagano alla Coop

Intesa senza dividendo
benedice i Tremonti bond
«Sonoun’assicurazione»

MILANO

Passera privilegia la solidità

finanziariadelgruppoconl’indi-

ce di riferimento, il Tier 1 ratio,

che a fine anno era pari al 7,1%.Per l’amministratore
delegato Perissinotto
«un 2009 impegnativo»

PARLANDO

DI...

Autostrade
più care?

Le tariffe autostradali aumenteranno dal prossimo primomaggio. È quanto ha di-
chiarato l'addiAtlantia,GiovanniCastellucci. Nel primopacchettoanticrisi, il governoave-
vainfattiprevisto ilbloccodelletariffedalprimogennaioalprimomaggio2009.Castelluc-
ci ha poi spiegato che «in base al contratto le tariffe possono aumentare del 2,4%».

Accordo

Crollano gli utili
Generali: -70,5%
Indenaro solo una
parte del dividendo

I profitti di Intesa SanPaolo so-
no calati in modo contenuto nel
2008 (-10,6% a quota 3,9 miliar-
di) ma a causa della crisi il princi-
pale gruppo bancario italiano di-
stribuirà un dividendo solo ai
suoi azionisti di risparmio.

MARCO VENTIMIGLIA

Previsioni difficili
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